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◆Atto d’accusa del Garante ascoltato in Senato
L’aumento dei premi imputato all’incidenza
di truffe, danni biologici e rincari dei ricambi

◆Per il presidente della commissione Caponi
«la liberalizzazione delle tariffe ha tradito
le aspettative di migliore servizio degli utenti»

●■IN BREVE

Meno file in banca, più telesportello
■ Gliitalianiamanosempredipiùmetodidipagamentononinbancono-

taeormaisonoquasi2milioniiclienticheeffettuanooperazioniviatele-
fono.SecondolerilevazionidellaBancad’Italia,il ‘98hasegnatounve-
roboomdeiPosedegliAtm:iprimiattraversoipuntivenditaperbanco-
matecartedicredito,isecondiattraversolecassediprelievocontante.E
piaceanchemolto,sempredipiù,ilcosiddettophone-banking,l’e-
strattocontoviatelefono.Nientemonetacash,nientefileenumeretti in
banca.Allafinedell’annoscorsogliAtmeiPoshannoraggiuntorispetti-
vamentele27.700ele342.500unità,conunacrescitarispettoallafine
del‘97dicircal’8eil24%.Sonoaumentateacirca370lebancheche
consentonoalleimprese-clienti l’effettuazionedirettadioperazioni
mediantecollegamentitelematici(ilcosiddettocorporatebanking):
piùdi200.000aziendeusufruisconoditaleservizio,50.000inpiùdel-
l’annoprecedente.Piaceancheilphone-banking.Lebancheitaliane
cheoffronoquestotipodiserviziosonoinfattipassateda113a124eil
numerodiclientisiattestaa1.335.000,idueterzideiqualirisedononel
Nord.Losvilupporisultamaggioreovesiconsiderilaquotarelativaalla
bancatelefonicaditipoinformativoedispositivo:servizioffertida23
bancheeutilizzatointotaleda542.000clienti.

Fatturato Rcs +5%, ma niente Piazza Affari
■ IlgruppoRcs,nelprimotrimestre,haregistratounfatturatoconsolidato

di624miliardi, inaumentodel5%rispettoallostessoperiododel‘98.
Laperdita,primadelleimposte,èstata24miliardi,inlineaconl’eserci-
zioprecedente.L’indebitamentofinanziarionettoèammontatoa
201,8miliardi, incalodai240,1del31dicembre.Idatisonostatiresino-
tinell’assembleadellacontrollanteHdp.Ilgruppo,cheafinemarzo
contava4.704addetti,èancoratrainatodalleduetestatequotidiane«Il
CorrieredellaSera»e«LaGazzettadelloSport»chemantengonolalea-
dershipneirispettivimercati.Laraccoltapubblicitariaèaumentatadel
7,8%complessivamente.Unandamentoconfermatodalmesedimag-
gioconunaraccoltainaumentodel20%sullostessomesedel‘98,por-
tandol’incrementostimatoneiprimicinquemesiall’11%.Nonc’è,in-
vece,allostatoattualenessunaipotesidicollocamentoinborsadella
Rcs.AdirloèMaurizioRomiti,amministratoredelegatodiHdprispon-
dendoaisoci.«Laquotazioneinborsanonrientranegliattualiprogram-
midellacapogruppo».

Anno d’oro per le azioni, nero per i Bot
■ Annod’oro,il ‘98,perchihadecisodiinvestireinazioni: ilrendimento

deititoli italianiafineannosièattestatoinfattial41,6%(eraal59,5%
nel‘97)controunostriminzito4,3%deiBot(ititoliadunanno,alnetto
dellaritenutadel12,5%)chesiconfermanoall’ultimopostonellaclassi-
ficadegli investimenti.Sonoinvecelontaniglianniincuiinvestirein
azionidavaaddiritturarisultaticonilsegnomeno,comenel1990(-
23,2).DaidatidellaBancad’Italiaemergecheilmercatoazionario(na-
zionaleedestero)èormainelcuoredegli investitori:infattialsecondo
posto,dopoleazioniitaliane,irendimentimigliorisitrovanoallavoce
azioniesterechehannofruttatoil16,8%.SeguononellaclassificaiBtp
(10,4%)eifondicomuniconun9,4%.Quest’ultimorisultatovariaperò
asecondadellevoci: i fondiazionarihannofruttatoil22,2%(maincalo
dell’11%sul‘97),seguitidaibilanciati(18,1%,circa6punti inmenosul
’97)edagliobbligazionari(5,2%,6,6%nel‘97).Terzultimeinclassifica
leobbligazioniestere(7%),nelleultimedueposizioni,CcteBot.

L’Antitrust contro le assicurazioni
«Gli aumenti delle polizze Rc auto sono ingiustificati»
NEDO CANETTI

ROMA Due i dati, tra loro conco-
mitanti, emersi ieri dall’audizio-
ne informale dell’Antitrust alla
commissione Industria del Sena-
to, nel quadro dell’indagine sul-
l’evoluzione del sistema assicu-
rativo Rc Auto, il pratico falli-
mento della liberalizzazione del-
le tariffe e l’immotivazione della
richiesta di aumento avanzata
dall’Ania. Lo ha segnalato, al ter-
mine dell’audizione, il Presiden-
te della commissione, Leonardo
Caponi, secondoilqualeproprio
l’audizione ha confermato
quanto ingiustificato sia stato
l’aumento delle polizze degli an-
ni passati e tanto più lo sia l’at-
tuale richiesta. «Anzi -polemizza
Caponi- esistono condizioni di
mercato tali da consentire la di-
minuzione delle tariffe a carico
degliutenti».

La commissione, a metà giu-
gno,dopo la pausaparlamentare
per le elezioni europee, ascolterà
ilministrodell’Industria,Pierlui-
gi Bersani. Successivamente
stenderà un documento di indi-
rizzoper ilgoverno.Caponièan-
dato giù pesante. «Questa audi-
zione -ha affermato- costituisce
un vero e proprio atto d’accusa
nei confronti delle Compagnie
assicuratrici». Nella relazione,
consegnata al Senato dal diretto-
redell’attivitàistruttoriadell’An-
titrust, PierLuigiParcu, ineffetti,
i giudizi sono molto duri. «Dal-

l’indagine conoscitiva, -si legge-
apertanel1996echesaràconclu-
sa entro quest’anno, emergono
alcune anomalie che stanno ca-
ratterizzando il mercato assicu-
rativo nel settore auto». Sotto ac-
cusa, la liberalizzazione. «Il risul-
tato immediato -secondo il do-
cumento- e più evidente della li-
beralizzazionedelletariffeèstato
una crescita sensibile dei premi
di polizza, solo in alcuni casi mi-
tigata dalla maggiore personaliz-
zazionedeicontratti, acuisi èag-
giunta una ri-
duzione delle
garanzie offer-
te».Ilfattoche,
anziché dimi-
nuire, com’era
nelle premesse
della liberazza-
zione i prezzi
siano sensibil-
mente aumen-
tati -continua
la memoria- e
che la qualità
delservizioappaiainsufficientea
molti consumatori costituisco-
no segnali importanti della ne-
cessità di intraprendere azioni
più incisive per consentire un ef-
fettivo aumento del grado di
concorrenzadelsettore«.

Il Garante analizza punto per
puntolemotivazioniconlequali
le compagnie hanno chiesto gli
aumenti, maggiori oneri per i
pezzi di ricambio; maggior nu-
mero di danni alle persone; au-
mento dei risarcimenti collegati

al danno biologico; esistenza di
numerose truffe. Ed ecco la repli-
ca.Periricambi, l’Antitrustfano-
tare che i costi di produzione so-
no declinanti e non in aumento.
Quanto ai danni alle persone e al
cosidetto «danno biologico» si
tratta di problemi complessi e ri-
levanti per i quali l’ambito di in-
tervento delle imprese di assicu-
razione può essere soltanto indi-
retto. Per l’Antitrust manca, co-
munque,«una campagnadi sen-
sibilizzazione per prevenire i si-
nistri». Le truffe lamentate, infi-
ne, secondo il Garante non risul-
tano più rilevanti di altri settori.
Truffeche,secondol’Isvap,risul-
tano di 409 miliardi, il 2,3% del
totale dei risarcimenti, in dimi-
nuzione del 6,6% rispetto al
1997. Si fa, inoltre, notare che
nessuna impresa effettua con-
trolli sulle condizioni dell’auto-
mezzo da assicurare, una prassi
che favorisce indirettamente il
fenomenodellatruffa.

Non scappano all’occhio vigi-
le dell’Antitrust i profitti delle
compagnie assicurative. Dall’a-
nalisi risultache«l’entitàdellari-
serva sinistri, costituitasi nei di-
versi anni, è pari a circa due volte
i premi raccolti nel corso di cia-
scun anno». La riserva sinistri
fornisce non trascurabili rendi-
menti finanziari mentre l’obbli-
gatorietà della Rc Auto genera
per le imprese risultati estrema-
mente positivi in altri rami com-
plementari che coprono rischi
nonobbligatori.

Monte Paschi: «Guardiamo
alla Borsa, non a Banca Roma»
Il gruppo Monte dei Paschi non ha in piedi trattative per alleanze conaltri
istituti, nemmenocon laBancadiRoma.ÈquantohaprecisatoDivoGron-
chi, direttore generale dell’istituto senese, in risposta ai cronisti a margi-
nedel road showper l’opvMpschepartirà il 14giugno.«Nonci sonostati
contatticoniverticidellaBancadiRoma.Inquestocose-hadetto-cisono
sempre delle zone grige o di limbo. Il consiglio d’amministrazione era di
fronte a due scelte: valutarepossibili accordi o alleanzeoquotarsi inBor-
sa. E stata scelta la seconda strada». Anche se al momento, ha aggiunto
Gronchi,nonci sono trattativeperacquisizioni, ilgruppoguardaapiccole
e medie banche ben radicate sul territorio e con buona redditività. «Il no-
stroobiettivoè laconquistadi quotedimercato.Noncisono limiti territo-
riali e possiamo esaminiare opportunità sia al Nord, che al Centro e al
Sud». Quanto all’estero, sono stati avviati contatti per verificare se even-
tuali partnereuropeipossanoportarevaloreaggiuntoalgruppo.«Cisono
deicontattimanonsiamoinunafaseoperativa».IlMontePaschisirivolge
soprattuttoalmercatotedescoperché-haconcluso-complementarecon
quello italiano. L’offerta pubblicadi vendita edi sottoscrizione (Opvs) del
MontedeiPaschidiSienapartirà il14giugnoesiconcluderàquattrogior-
ni dopo, il 18giugno. L’Opvs saràdi un minimodi 261.695.000 azioni or-
dinarie, pari al 50% dell’Offerta globale. L’ammontare complessivo del-
l’Offerta globale che porterà la banca alla quotazione in Borsa - è stato
spiegato oggi dai vertici del gruppo - sarà di 523.390.000 azioni ordina-
rie.Leadesioni sarannoper lottiminimidi1.000titoli edarannodirittoad
una bonus share un’azione ogni dieci sottoscritte se conservate almeno
per un anno. In caso di ricorso alla cosiddetta «greenshoe», cioè quota
supplementare di azioni riservate a eventuali investitori istituzionali, l’of-
ferta riguarderà 575,5 milioni di titoli, pari al 26,8% circa del capitale
MontePaschi. Il prezzod’offerta saràfissato il19giugno.Leazioniogget-
todell’offertaglobale sonocomposteper151.583.000daazionidinuova
emissione, derivanti dall’aumento di capitale deliberato dall’assemblea
straordinaria del 31 marzo ‘99 e per 371.807.000 da azioni cedutedalla
FondazioneMontePaschi di Siena.Nell’ambito dell’opvs, unquantitativo
massimo pari a 19.500.000 azioni verrà riservato a dipendenti e pensio-
nati delgruppobancarioMontedeiPaschidiSienaeunquantitativomas-
simoparia35.000.000azioniadipendentiepensionatidellaBanca.

■ ANOMALIE
DI MERCATO
L’indagine
conoscitiva
sulle compagnie
partita nel ‘96
sarà conclusa
entro quest’anno


